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per 4nno ; si fece un immenso consumo d’ ar-
mature, ch veleni, di pugnali! si commisero,
sulle scene, una quantitd sterminata“di adul-
terii, di stupri; tento che noi pure per parte
nostra e con tatto il diritto potremmo infine
esclamare: Chi ne libererd - -dagli orrori del
Medio Evo? chi ci gettera I"ultimo ponte leva-
toio ?

Questo ij.ale fu per ora il sig. Viom' ;‘il
quale col sno Polidoro re di Lesbo ci' condusse
di nuovo &’ bei tempi della Greciay solo i sar-
tori; per- un avanzo forse di condiscendenza
o d’amore, vollero serbarsi ancora fedeli a
que’ temp e vestirono appunto alla loro foggia,
o a un dipresso, gli eroi di Mitilene e di Lesho,
hglmo adoperarono saviamente: i trapassi non

‘TU{,IIODO essere troppo repentmi- ci si dee met-

tere un po’ di transazione,

Quanta. al fatto, eglié un nsurpatore, An-
tenore, che non contento di aver rapito il regno
a Polidoro, si vuole ancora‘rapire la moglie ad
llo figlio- di lui; e gliela rapisce in fatto, nel
senso pilt lato della parola, sposandola sa-
gli occhi- medesimi-della propria conscrte, di
cui non g0 con quale, pretesto si shriga. Ante-
nore intendeva in un morlo-assai largo il matri-




